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Ai Consigli degli Ordini degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori
LORO SEDI

Oggetto: EUROPAN 13 — La citta adattabile.

Si informa che ¢ in corso la ricerca dei siti per la tredicesima edizione di EUROPAN, il
concorso europeo riservato agli architetti under 40, che si svolgera nel biennio 2015-2016.

EUROPAN consente alle amministrazioni locali di affrontare progetti a scala urbana con lo
strumento del concorso, finalizzato alla realizzazione delle opere, valorizzando al contempo le
capacita professionali dei giovani progettisti

EUROPAN ¢ una federazione con sede a Parigi, articolata in sedici sezioni nazionali, che
riunisce rappresentanti del mondo dell’architettura, della pubblica amministrazione, degli
operatori del settore edilizio e del mondo della ricerca che, periodicamente, propone un tema
progettuale comune da sviluppare in diversi siti localizzati nelle nazioni aderenti.

Il tema di EUROPAN 13 & quello della citta adattabile; 1a scadenza per candidare i siti €
fissata alla fine di novembre 2014.

La procedura di candidatura prevede l'invio a EUROPAN Italia di una richiesta di
partecipazione alla selezione del sito da parte del’Ente o dell'Amministrazione che bandira il
concorso, secondo le modalita indicate nella brochure che illustra dettagliatamente tempi, costi
e obiettivi dell'iniziativa (E13_info); un approfondimento dei temi e disponibile in inglese
(E13_topics).

L’organizzazione del concorso prevede poi la presenza di un tutor, cui spettera un rimborso
spese, che avra il compito di coordinare le attivita locali dell'Associazione (E13_tutor siti).

Si segnala, infine, che il 26 e 27 settembre 2014, a Pavia, si svolgera un evento
internazionale che coinvolgera i progettisti premiati nel corso di EUROPAN 12 e i
rappresentanti dei siti selezionati per EUROPAN 13; di tale iniziativa si trasmette il programma
provvisorio (E13_inter sessione forum).

Per ogni ulteriore informazione si rimanda ai siti: http//www.europan-europe.eu e
http//www.europan-italia.org

Cordiali saluti.

Il Presidente del Dipartimento
Cultura, Promozione e Comunicazione

rch. Simo@{

Il Consiglierd¢ Segretario \Presidente

Arch. Frango Frison H‘E Freyrie
X
‘ N
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RICERCA DEI SITI | CALL FOR SITES

gennaio-novembre 2014

Invito agli Enti, pubblici e privati, ad aderire alla
tredicesima edizione

dei concorsi europei per nuove architetture

EUROPAN propone agli amministratori un percorso che consente di affrontare problematiche

urbane, dalla piccola alla grande scala, per creare nuove dinamiche sociali ed economiche frutto

dell’azione combinata di riflessione e attuazione.

Con la partecipazione ad un concorso di EUROPAN I’Ente promotore ha la possibilita di:

- attivare un dibattito pubblico condiviso attraverso il quale comunicare il proprio programma;

- affrontare le problematiche urbane attraverso idee progettuali innovative e di qualita capaci

di attirare I'interesse pubblico e privato;

- beneficiare di una riflessione europea comparativa, essenziale per lo sviluppo futuro dei siti
proposti;

- utilizzare lo strumento dei concorsi e promuovere le idee dei giovani professionisti

europei in attuazione di quanto raccomandato da tutti i paesi della comunita europea.

EUROPAN permette di:

- far sentire la nostra presenza culturale e politica in Europa

- far emergere i giovani e le loro capacita di sviluppare nuove idee.

- affrontare le problematiche urbane per creare nuove dinamiche che possano rivitalizzare
I’economia al livello locale.

La citta adattabile 2: auto-organizzazione, condivisione, progetto (processo)

Con EUROPAN 13 prosegue il tema della "citta adattabile": adattabilita all'esigenza di uno
sviluppo piu sostenibile, ma anche al contesto di una crisi economica che interessa attualmente la
maggior parte delle citta europee.

Tre concetti strutturano il tema:

Resilienza come sfida: essere in grado di sviluppare o ritrovare una identita di elementi costruiti
0 paesaggistici strutturanti la citta in un contesto di cambiamenti significativi.

Adattabilita sociale come obiettivo: conciliare la coerenza di queste strutture con I'evoluzione
degli usi e delle pratiche.

Economia come modalita: gestire le trasformazioni urbane in differenti contesti di attori e di
risorse ma con mezzi limitati, in periodi di crisi, nell'era della "citta post-petrolio”.

| siti dovranno confrontarsi con le principali sfide riguardanti la capacita di adattamento delle citta
europee e proporre anche concrete innovazioni stimolando nuovi approcci da parte dei giovani
concorrenti.

Scala urbano-architettonica

| siti devono integrare due scale:

-L'area di riflessione pud essere di grandi dimensioni ma con una pianificazione territoriale
chiaramente definita o preliminare (posizionamento delle grandi infrastrutture, rapporto
citta/natura...). Questo sito permette ai concorrenti di comprendere gli elementi caratterizzanti il
territorio e tenerne conto nel progetto.

-L'area di progetto deve permettere ai concorrenti di affrontare il tema della citta adattabile
esplicitando le soluzioni.




Calendario provvisorio

Gennaio-Novembre 2014 - Ricerca dei siti

Settembre 2014 - "Forum Intersession” - sessione di dibattito attorno ai gruppi tematici dei siti,
con la partecipazione dei rappresentanti dei siti e classificazione definitiva, per famiglie tematiche,
dei siti proposti, da parte del Comitato Scientifico Europeo.

Ottobre-Dicembre 2014 - Finalizzazione dei bandi e dei dossier per i candidati

Febbraio 2015 - Apertura iscrizioni

Marzo-Aprile 2015 - Sopralluoghi sulle aree insieme ai candidati

Giugno 2015 - Consegna dei progetti

Luglio-Ottobre 2015 - Istruttoria e prima sessione Giuria

Novembre 2015 - Forum delle citta e delle Giurie. Analisi comparativa europea dei progetti
preselezionati con la partecipazione delle giurie e dei rappresentanti dei siti.

Novembre 2015 — Seconda sessione Giuria

Dicembre 2015 — Proclamazione dei risultati

Gennaio e Aprile 2016 - Eventi di pubblicizzazione dei risultati al livello locale, nazionale ed Europeo.

Procedura

La procedura per aderire alla tredicesima edizione di Europan & la seguente:

* invio della scheda di candidatura alla segreteria, a mezzo posta in Piazza M. Fanti 47-
00185 Roma, tramite email a info@europan-italia.com, o via fax al n. 06 81100358.

La segreteria contattera il proponente e fornira il supporto per preparare la scheda
sintetica del sito.

* Successivamente alla riunione del Comitato Scientifico Nazionale che selezionera i siti da
proporre all’Associazione Europea, il promotore dovra inviare gli atti deliberativi per il
perfezionamento dell’adesione. Sono previste due riunioni del Comitato Scientifico
Nazionale, a maggio ed a luglio 2014.

La quota di adesione, che sara confermata alla fine della ricerca dei siti, & costituita da: una parte
fissa pari a 20.000 euro che rappresenta I'importo dei premi (1° e 2°); una parte variabile in base
al numero di abitanti della citta dove € ubicato il sito secondo due fasce, una inferiore a 40.000 ed
una superiore. In ogni caso questa parte di quota non sara superiore a 35.000 euro, per un totale
massimo di 55.000 euro. Il calendario dell’attivita consente la distribuzione della quota di adesione
su tre bilanci 2014-2016.

Ogni Ente pubblico o privato pud aderire al concorso in forma singola.

Nel caso di aree nelle quali coesistano diverse proprieta sia pubbliche che private, Europan
incoraggia la compartecipazione di piu soggetti, che, attraverso opportuno protocollo d’intesa,
potranno aderire in qualita di copromotori del sito.

Unitamente al “modulo di candidatura” bisogna inviare alla segreteria di Europan Italia “scheda-
Europan 12”, per consentire una prima classificazione del sito.

Associazione Europan Italia

Segreteria e Presidenza: Piazza Manfredo Fanti, 47, 00185 — Roma

tel 06. 664 825 21, fax 06. 811 00 358

email: info@europan-italia.com

Www.europan-italia.com, www.europan-italia.org, www.europan-europe.eu




Criteri di selezione dei siti: Input tematici

Tre evoluzioni della produzione urbano/architettonica per i siti di Europan 13

EVOLUZIONE 1. Dal Welfare all'auto-organizzazione

L'essenza della citta europea & rappresentata dal senso di collettivita.

E in atto un cambiamento verso una diminuzione delle "Politiche Sociali" e una maggiore "auto-
organizzazione".

Quale sara il nuovo rapporto tra sfera pubblica e sfera privata? Chi si prendera cura del bene
pubblico se lo Stato € meno coinvolto? E che cosa significa questo per gli architetti o urbanisti?

a) Un nuovo rapporto pubblico/privato

Anche se oggi i progettisti e gli architetti non possono avere il controllo completo alla scala
urbana, possono promuovere e stabilire nuovi livelli di progettazione. "L'Urbanistica cooperativa"
pud diventare una metodologia per creare un nuovo rapporto tra pubblico e privato.
L'obiettivo & quello di sottolineare e promuovere le co-strategie: cooperazione, collaborazione,
co-programmagzione, co-ideazione.

Interventi di piccole scala, iniziative bottom-up, costruzioni in cooperazione, progetti finanziati con
fondi privati. Si tratta di un atteggiamento diverso rispetto la pianificazione urbana che diventa piu
aperto e percettivo.

b - Attivita imprenditoriale per i giovani architetti

Come architetti o urbanisti, i giovani professionisti possono interpretare il cambiamento del
rapporto pubblico/privato come occasione per ripensare il loro ruolo. Coinvolgendo nei progetti i
nuovi attori della societa civile (abitanti, ecc) o gruppi di azione (sindacati, asociazioni di agricoltori,
associazione sportive ...) che si occupano di alcuni aspetti del bene pubblico.

Molto piu che in precedenza, I'architetto o I'urbanista devono sviluppare imprenditorialita: avviare
progetti immobiliari in diverse citta o rigenerare un edificio vuoto sulla base di iniziative collettive.
L'architetto ha un ruolo pro-attivo collaborando con alcuni operatori economici per avviare insieme
il progetto.

c - Hands-on (darsi da fare) in questa fase di crisi

La citta non deve essere considerata vittima passiva della crisi ma campo di attivita produttiva per
lanciare nuove e alternative forme di sviluppo urbano.

Architetti e progettisti possono realizzare una sorta di "urbanistica performante", con nuovi
risultati come, per esempio, costruire installazioni temporanee o realizzare nuovi programmi socio-
culturali in siti abbandonati per rilanciare la citta. Architetti e progettisti possono proporre da soli un
programma o un intervento strategico, e in seguito, definire un piano di finanziamento attraverso,
per esempio, il finanziamento partecipativo (crowdfunding) e sviluppare un progetto che tenga
conto di tali condizioni.

Conseguenze per Europan

- | siti di Europan possono coinvolgere - anche se legati con gli operatori pubblici - partner privati
di diversi tipi: proprietari, costruttori e utenti, che possono essere coinvolti sia nelle fasi iniziali del
concorso che nei processi di attuazione dopo i risultati.

- | siti devono formulare anche gli obiettivi degli altri partner dei quali i progettisti devono tenere
conto nelle loro proposte.

L'approccio multidisciplinare, unendo competenze diverse - come un economista o un city
manager - € una chiave per lo sviluppo del progetto imprenditoriale.

- | siti proposti con un programma ancora da definire, devono lasciare flessibilita ai progettisti di
formulare proposte strategiche che immaginano logiche innovative per gli operatori.




EVOLUZIONE 2. Dall'individualismo alla condivisione

La condivisione & un obiettivo della progettazione e rigenerazione di una citta adattabile:
condivisione degli spazi, competenze, valori, visioni, non solo da un punto di vista ideale, ma
anche per un'economia e una societa competitiva di altro tipo.

La condivisione alla scala urbana partecipa all’arricchimento ed alla coesistenza culturale: Una
nuova sfida contemporanea & quella di preservare il collettivo e inventare una nuova
organizzazione piu appropriata per la societa.

In che modo la condivisione potrebbe essere un modo per sviluppare soluzioni piu economiche e
semplici per costruire una citta ecologica e sostenibile e co-rigenerare gli ambienti abitati?

Gli esempi di condivisione sono un antidoto contro la tendenza all'individualismo e contro
I'eccessiva divisione e artificiosita e costituiscono modelli progettuali e gestionali. La condivisione
puo aiutare ad accompagnare i cambiamenti e favorire "frizioni produttive" rispettando gli “altri” in
nuove forme di attivazione della cittadinanza?

a-Solidarieta per aumentare la partecipazione attiva
E necessario un investimento nell'impegno sociale attivo per consentire nascita del senso di
collettivita tra una crescente diversita delle persone nelle citta.

Conseguenze per Europan

Ogni dossier del sito potrebbe incoraggiare i partecipanti, (citta, utenti, sviluppatori di siti e giovani
progettisti), a costruire un immaginario di solidarieta e di condivisione attiva oltre la mera
rappresentazione degli oggetti, mettendo in relazione risultato finale e processo operativo

b-Condivisione attraverso I'accessibilita ai servizi urbani

Molto spesso le attrezzature/servizi urbani generano un senso di condivisione e di appartenenza
alla scala di prossimita dei quartieri. Tuttavia, le crescenti norme di sicurezza e la governance
frammentata trasformano tali infrastrutture in settori mono funzionali isolati.

Conseguenze per Europan

i siti devono permettere di offrire alternative di utilizzo e connessioni spaziali di prossimita. La
condivisione del tempo attraverso la reversibilita o il cambio di destinazione d'uso potrebbe
aumentare ['accessibilita e aggiungere nuovi ruoli urbani alle infrastrutture di servizio (scuole,
impianti sportivi, centri commerciali, trasporti pubblici, strade, ecc.) | siti devono permettere di
aumentare |'accessibilita per usi alternati.

c - Condivisione per ridurre la necessita di autosufficienza;

La crisi mette in evidenza la necessita di progettare e gestire gli spazi con meno risorse. Essa
aiuta a rompere la bolla consumistica individuale e permette di introdurre una dimensione
collettiva nella quotidianita urbana.

Conseguenze per Europan

| siti possono proporre nuovi programmi che incoraggiano questo tipo di condivisione. Ad esempio,
il numero crescente di pensionati single che non possono permettersi di pagare servizi ed
attrezzature individuali crea nuovi bisogni di servizi pubblici. Un altro esempio € come il car sharing
riduce il numero di auto in citta e aumenta le possibilita di multi-uso degli spazi pubblici liberati.

d-Condivisione tra umano e non-umano

L'esigenza di risorse energetiche e la reversibilita delle azioni umane necessitano del
ripensamento di nuove alleanze fra I'umano e il non-umano: tra le persone, le risorse naturali, gli
animali, la tecnologia, ecc. Creando una diversita di associazioni la condivisione modifica la
rappresentazione degli attori nella realizzazione dell'ambiente urbano.

Conseguenze per Europan
| dossier dei siti devono proporre nuove rappresentazioni di condivisione tra lo spazio urbano di
attori umani e non umani, dei loro conflitti o convergenze di interessi reali e delle loro priorita.




EVOLUZIONE 3: Dall'oggetto al progetto (processo)

Con gli strumenti di comunicazione e i social network in rapido aumento, la nostra cultura meno
basata sugli oggetti e cid condiziona I'architettura e I'urbanistica. Molti giovani architetti emergenti
mettono in pratica progetti con meno oggetti fisici, ma di grande portata almeno quanto gli oggetti
coinvolti. Gli oggetti possono gia in parte essere sul posto e il progetto si fonda sulla gestione
dell'esistente, dialogando con le costruzioni sociali, sviluppando un contesto nel senso letterale della
parola, e allo stesso tempo sollevando la questione di "urbanistica senza crescita".

a-Contesti e non solo siti.
Il progetto potrebbe diventare “stratificarsi” sopra un certo contesto, senza avere uno schema
definito per I'intervento sul suolo: il contesto allora pud essere prevalentemente sociale, culturale o
economico, non solo fisico.

Conseguenze per Europan

| dossier dei siti devono comprendere le 'cartografie" del contesto riguardanti le questioni
dell'identita, prossimita, produzione, relazioni sociali e conflitti generazionali... | programmi
necessitano di una maggiore apertura, lasciando spazio a progetti strategici, permettendo al
progetto di definire una mappa del percorso per capire cosa fare.

Ci possono essere piccoli siti, ma che possono diventare strategici per un contesto molto pitu ampio.
Ci possono essere opportunita per un up-cycling, che non é il ri-ciclo di qualcosa (riportata verso il
punto d'origine nel ciclo di produzione), ma utilizzata cosi com'e, come materia prima da integrare
in un ciclo di produzione superiore.

b- Innovazione programmatica.

Una questione aperta pud portare ad una risposta inaspettata. Ci pud essere spazio per
I'innovazione programmatica, anche ridefinendo il rapporto tra programma e supporto fisico - sia
la domanda che la risposta possono consistere nella riprogrammazione dell'esistente.

Conseguenze per Europan

Possono essere coinvolti nuovi attori nella produzione e gestione dello spazio, (diversi dal classico
trio promotore-progettista-utente) sia nelle domande che nelle risposte. Un progetto puo essere
basato pit su coloro che siederanno attorno a un tavolo; piu sulla costruzione sociale che sulla
costruzione fisica.

¢ -Nuovo processo di attuazione
Il focus sul progetto piuttosto che sull'oggetto pud comportare la ridefinizione del processo di
attuazione.

Conseguenze per Europan

Alcuni siti possono aver bisogno di progetti piu incrementali, passo dopo passo, sviluppati con
differenti obiettivi nel tempo dal breve al lungo termine. Progetti ridefinibili, in grado di cambiare
direzione a seconda dei risultati delle prime fasi.

Permettere successivi piccoli interventi, sia nel tempo che nello spazio obbliga a ripensare le
procedure per un nuovo tipo di urbanistica semplificata.

d-Rappresentazione innovativa

Come possiamo descrivere un contesto sociale o una questione di identita? Cosa dare come
informazione per stimolare la ricerca di aree e di opportunita? E in questo contesto devono
emergere forme di rappresentazione inusuale poiché un classico render non puo essere molto
adatto a descrivere questo tipo di progetto/processo.

Conseguenze per Europan

| dossiers dei siti devono fornire informazioni attraverso forme di rappresentazione innovativa. Ma
possiamo anche chiedere nuovi linguaggi grafici da sviluppare nelle risposte. Potrebbe non essere
facile, ed é possibile una errata interpretazione ... ma un rendering appariscente puo anche portare
ad una impressione sbagliatal




EUROPAN, una piattaforma di scambio internazionale

EUROPAN, fondato nel 1988, € un programma europeo di concorsi, con cadenza

biennale, rivolto a giovani architetti e progettisti di tutto il mondo e organizzato da una
Federazione formata da circa 20 paesi europei.

Un programma unico e consolidato che ha generato in piu di 25 anni di attivita una riflessione
costruttiva ed ha segnato una metodologia di pratiche atte a valorizzare il contributo che le
giovani professionalita possono apportare alle trasformazioni urbane e ai modi di vita.

Oltre al concorso, EUROPAN opera attraverso workshop, eventi, procedure ad hoc e coinvolge
rappresentanti del mondo dell'Architettura, delle Pubbliche Amministrazioni, dell’imprenditoria di
settore, della ricerca.

L'Associazione europea di EUROPAN si occupa del coordinamento di tutte le strutture nazionali.
La sede di EUROPAN si trova a Parigi presso il PUCA (Plan Urbanisme Construction Architecture),
un servizio interdipartimentale che fa capo alla "Direction générale de I'Aménagement du
Logement et de la Nature (DGALN)", al "Ministére de I'Ecologie , du Développement durable et de
I'Energie” e al "Ministére de I'Egalité des territoires et du Logement". Si tratta di un'agenzia
nazionale per la ricerca e la sperimentazione nel campo dell'architettura e della costruzione
urbana.

La struttura nazionale

Europan ltalia & un’associazione senza fini di lucro che, insieme alle altre strutture nazionali degli
altri paesi, si propone di:
* raccogliere nuove idee per promuovere la qualita delle aree metropolitane europee;
» facilitare I'inserimento nel contesto professionale ai giovani progettisti emergenti, che in
questi anni hanno dimostrato di saper far coesistere qualita urbana e disegno architettonico.;
* elaborare nuove ipotesi per I’avvenire delle nostre citta e del nostro territorio;
* animare il dibattito fra tutti i protagonisti del processo edilizio e gli amministratori pubblici.
Tra gli Enti soci di Europan Italia si annoverano:
* CNAPPC - Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori
* CdIE - Centro di Iniziativa Europea
* FEDERCASA - Federazione Nazionale per la Casa
* INU - Istituto Nazionale di Urbanistica
* OAR - Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori di Roma e Provincia
* INARCH - Istituto Nazionale per I'Architettura
e S.T.A. progetti - Societa per il Territorio e I'Ambiente
Per raggiungere i propri fini istituzionali, I’Associazione:
e promuove e coordina studi, ricerche, seminari, mostre e scambi internazionali;
* promuove concorsi europei di architettura;
* promuove ed incoraggia le iniziative locali per la diffusione dei risultati dei concorsi;
* presta la propria assistenza alle Amministrazioni Pubbliche ed a soggetti privati per favorire
la realizzazione delle opere vincitrici, per la definitiva messa a punto dei programmi e per la
ricerca dei finanziamenti.

La sede di Europan ltalia si trova a Roma presso la casa dell’Architettura e si occupa del
coordinamento al livello nazionale.



Gli ambiti tematici, “dal cucchiaio alla citta”

L’interesse e l'originalita del concorso si ascrivono principalmente alla sua scala

specifica “urbano-architettonica”. Le citta promotrici, attraverso i siti proposti, si

interrogano sul modo di “fare citta”.

In piu di 20 anni di concorsi, europan ha contribuito alla elaborazione di ipotesi

progettuali a scale differenti: pianificazione urbana, attivita necessaria prima di intervenire alla
scala architettonica; edilizia residenziale in linea con caratteri di sperimentazione in termini
funzionali, costruttivi, energetico-ambientali; spazi pubblici di varie dimensioni che hanno
implicato interventi di riqualificazione urbana e interventi di arredo urbano, arte e design; recupero
edilizio sia in particolari ambiti del centro storico, sia intervenendo sul cospicuo patrimonio
industriale dismesso e sulle aree marginali.

Europan interviene spesso in quei casi dove le sorti dello sviluppo sono delicate, dove &
necessario esplorare tutte le ipotesi possibili prima di avviare programmi di realizzazione, dove la
pianificazione passata ha creato problemi di degrado sociale, dove non & possibile pensare di
intervenire con una gara di progettazione senza un programma condiviso anche con gli abitanti di
un luogo.

Piu di venti anni di attivita: i dati

Il Concorso EUROPAN, giunto al 25esimo anno di attivita, ha coinvolto in questi anni 625 citta
europee (60 in ltalia) dove sono stati individuati i siti di concorso; ha richiamato I'attenzione di
circa 82.000 architetti (16.000 in Italia); ha discusso oltre 18.000 progetti (1.700 in Italia) di oltre
50.000 progettisti concorrenti provenienti da tutti i paesi (5.000 in Italia); ha premiato 1200 progetti
(213 in Italia). Sono stati distribuiti circa 5Smilioni di euro in premi

Piu di 200 eventi su scala locale, nazionale ed europea con un sempre elevato consenso
partecipativo.

[l Network

EUROPAN ¢ presente sulla rete web attraverso i siti web di tutte le strutture nazionali.

Il sito web www.europeo europan-europe.eu ¢ il riferimento europeo per il concorso e, insieme ai
siti web di Europan lItalia www.europan-italia.com e www.europan-italia.org, vengono registrate
oltre 60.000 visite annuali.

Inoltre Europan ltalia utilizza il canale di youtube per pubblicare video di interesse generale e nello
specifico video relativi ai sopralluoghi sulle aree durante le fasi di concorso.

E in preparazione una piattaforma web dove sara reso pubblico I'archivio dei concorsi, dei progetti
e delle realizzazioni.

Tra gli strumenti di divulgazione dei risultati di ogni edizione di Europan particolare importanza
rivestono il catalogo dei risultati in Italia ed il catalogo dei risultati Europei.

Le riviste del settore, i portali web piu accreditati e la stampa locale e nazionale dedicano
particolare attenzione alle iniziative di Europan.



. REALIZZAZIONI

Oltre I'importante ruolo che hanno giocato gli Enti soci (Federcasa, Inarch,CNAppc INU, Sta
progetti) nella fase concorsuale, & stato di estrema importanza il sostegno, del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, attuale Direzione Generale per le Politiche Abitative (inizialmente
Comitato per I'Edilizia Residenziale) il quale, per stimolare la sperimentazione nell’ambito del
progetto “casa”, ha finanziato molte realizzazioni, in coordinamento con gli Enti per I'edilizia
residenziale sociale.

Tale combinazione ha consentito la realizzazione di interventi di grande qualita.

Olire le realizzazioni, si annoverano anche alcuni incarichi di studi urbani. Per Europan 5 lo studio
urbano sul progetto nell’area della Mole Antonelliana; per Europan 6 due studi urbani su Frascati e
Forli; per Europan 8 per il sito di Bergamo, & stato costituito un workshop con i progettisti, i quali,
riuniti sotto la sigla UAA - Urban Aid Architecture - e coordinati Responsabile della Divisione
Pianificazione Urbanistica Generale, hanno definito il nuovo MASTERPLAN dell’area Celadina.

Europan 9 ed Europan 10 sono ancora in fase di verifica degli sviluppi post concorsuali € con
['ultima edizione di Europan 12, il Comune di Venezia insieme a FS Sistemi Urbani e il Comune di
Milano stanno attivando specifiche attivita post concorsuali per finalizzare le proposte ricevute.

EUROPAN 1. Matera. 30 alloggi di edilizia sperimentale per ERP. Finanziatore: ATER di Matera

EUROPAN 1. Favaro Veneto (Ve). 18 alloggi per COIPES. Finanziatore: Ministero Infrastrutture e Trasporti.

EUROPAN 1. Vigevano (Pv). Edificio residenziale di 20 alloggi. Finanziatore: IACP di Pavia

EUROPAN 1. Prato. 32 alloggi. Finanziatore: CO. FOR. srl e Comune di Prato

EUROPAN 1. Gorizia. 25 alloggi per I'ATER di Gorizia. Finanziatore: ATER di Gorizia

EUROPAN 1. Brescia. Ristrutturazione di 11 alloggi per ’ALER di Brescia.

EUROPAN 1. Savona. 32 alloggi di nuova costruzione per lo cooperative di Savona

EUROPAN 2. Carrara (Ms). Ex Ospedale di San Giacomo. Intervento: 12 alloggi, ateliers, internet caffé e auditorium.
Finanziatori: ATER di Carrara, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Comune di Carrara.

EUROPAN 3. Quarrata (Pt). Ex Fabbrica Lenzi. Intervento: Polo Tecnologico. Finanziatori: Comune di Quarrata, Banche,
Privati e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti

EUROPAN 3. Quarrata (Pt). Ex Fabbrica Lenzi. Intervento: Casa delle Culture. Finanziatori: Comune di Quarrata,
Banche, Privati e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

EUROPAN 3. Quarrata (Pt). Ex Fabbrica Lenzi. Intervento: Biblioteca municipale multimediale, locali amministrativi e
spazi pubblici (piazza pedonale, stazione d’autobus, spazi verdi, percorsi passeggiata lungo iil Fermulla). Finanziatori:
Comune di Quarrata, Banche, Privati e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti .

EUROPAN 4. Firenze. Ex Gasometro di San Frediano. Intervento: Spazi pubblici (piazza pedonale, spazi verdi, percorsi)
e servizi. Finanziatori: Fondi della Legge 270/97 e Comune di Firenze

EUROPAN 4. Cagliari. Ex-Lazzaretto di S. Elia.Intervento: Recupero dell’ex-Lazzaretto per attivita socio culturali.
Finanziatore: Comune di Cagliari

EUROPAN 5. Ancona. 12 alloggi di edilizia residenziale pubblica. Finanziatore: Comune di Ancona e IACP

EUROPAN 5. Ancona. 12 alloggi di edilizia residenziale pubblica. Finanziatore: Comune di Ancona e IACP

EUROPAN 6. Seregno (MI). Ristrutturazione e ampliamento casa di riposo. Finanziatore: Fondazione Ronzoni & Villa
EUROPAN 6. Seregno (MI). edificio per abitazioni. Finanziatore: Comune di Seregno (M)

EUROPAN 6. Seregno (Mi). Spazi pubbilici, piazza S.Valeria e parcheggi. Finanziatore: Comune di Seregno, fondi “Urban
I

EUROPAN 7. Pescara. Citta della Musica (mediateca, scuola di musica e auditorium). Finanziatore: Comune di Pescara,
Fondi “Urban I1”.



" Modulo referenti

REFERENTE TECNICO

Ufficio

Nome e Cognome

Funzione

Indirizzo postale

Tel fax e.mail

REFERENTE COMITATO SCIENTIFICO NAZIONALE (CSN)

Ufficio

Nome e Cognome

Funzione

Indirizzo postale

Tel fax e.mail

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L. 196/2003 per consentire ad Europan ltalia di
poter svolgere le attivita inerenti il laboratorio.

Firma referente CSN Firma referente tecnico




W Scheda EUROPAN 13

Citta:
Sito:

Soggetti promotori:

popolazione della citta:

popolazione dell’agglomerato:

Superficie area di studio: ettari

Superficie del sito: mag/ettari

Categoria del sito
siti traumatizzati dall’isolamento, dall’inquinamento o anche siti obsoleti per mancata
evoluzione, per motivi economici, sociali,etc.,

siti locali, ma anche translocali, interessati dal passaggio di infrastrutture;

siti in bilico tra la situazione esistente e i molteplici scenari del divenire, ovvero siti dove la
presenza del patrimonio esistente necessiti di un equilibrio con interventi altamente
innovativi anche in termini di sostenibilita.

Scala di intervento
Urbano/architettonica

Territoriale/urbana

Intenzione di programma riferita al sito

nuova edificazione spazi commerciali
sistemazione spazi pubblici prevalenza funzioni residenziali
recupero/ristrutturazione prevalenza funzioni terziarie

Materiale grafico da allegare

1-Foto aerea della citta

1 - Planimetria a scala territoriale 1/25 000 o 1/50 000

1- Planimetria a scala della citta 1/10 000 o 1/20 000

1 - Planimetria del Sito 1/2 000 o 1/5 000

5 - Foto del sito da terra che illustrino gli elementi caratteristici (topografia. elementi naturali,

architetture esistenti)



MODULO CANDIDATURA EUROPAN 13

Inviare

a mezzo posta a Europan ltalia, Piazza Manfredo Fanti, 47- 00185 Roma.
via e.mail a info@europan-italia.com

via fax al n. 06 811 00 358

Il sottoindicato

Denominazione dell'Ente o Comune

Ufficio

Cognome e Nome di chi formula la richiesta

Funzione

Indirizzo postale

Tel fax e.mail

chiede all’Associazione Europan ltalia

» di partecipare alla preselezione del Sito localizzato in *

finalizzata alla partecipazione alla tredicesima edizione dei concorsi EUROPAN.

Al momento della comunicazione di accettazione della proposta da parte dell'Associazione EUROPAN ltalia,
lo stesso, preso atto che la quota di adesione al concorso sara pari ad euro 35.000 e che I'importo dei
premi da erogare ai vincitori € pari ad euro 20.000, per un totale di 55.000 euro,

si impegna
. a dare corso ai necessari atti amministrativi relativi al versamento del contributo di

partecipazione da versare in tre annualita 2014-2016 che Europan Italia comunichera insieme alla
lettera di accettazione;

. a nominare un referente tecnico per tutte le comunicazioni di segreteria;

J a nominare un referente per il Comitato Scientifico nazionale;

. a fornire la base dei materiali utili all'elaborazione del bando da distribuire ai concorrenti.
autorizza

il trattamento dei dati personali ai sensi della L. 196/2003 per consentire ad Europan ltalia di poter svolgere
le attivita inerenti il laboratorio.

Firma del richiedente e timbro dell’ufficio

*nome del quartiere o dell’area
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The Inter-Sessions Forum sets up the meeting between the E12 actors (cities, juries and winning
teams) and the E13 actors (new cities) during a common event that ends up one session and opens
the other. The Forum is divided into three specific sequences: a Workshop on "The Adaptable
Campus City", open to the 106 E12 winning teams (winners & runners-up) to develop their winning
ideas as "European teams";a Forum on the "E12 Winning Ideas and Implementations
Processes", including lectures on the ongoing processes following the previous sessions and
debates around the E12 implementation processes that might take place or have already begun;
and a Forum on "Themes and Sites for E13", including debates around the pre selection of the sites
for the new session. This Forum is open for the E12 and 13 sites representatives only; the goal is to
improve the site strategies linked to common themes and open up a discussion at the European level.
We will try to finalize the issues and the sites program frameworks involving the cities, urban
representatives and clients favoring the sharing of a common culture between the different partners.
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Europan, together with the Universita degli Studi di Pavia (Faculty of Civil Engineering and
Architecture) organizes a Forum for the E12 winning teams (winners & runners-up) and the E12 and
E13 site representatives.

The Inter-Sessions Forum sets up the meeting between the E12 actors (cities, juries and winning
teams) and the E13 actors (new cities) during a common event that ends up one session and opens
the other. The Forum is divided into three specific sequences:

+ 22-25.09.2014 — WORKSHOP: "PAVIA, AN ADAPTABLE CAMPUS CITY?", open to the 106 E12
winning teams (winners & runners-up) to develop their winning ideas as "European teams".
The session topic —"The Adaptable City"— is applied to the university city of Pavia: how can we
make 20,000 students and 70,000 inhabitants live together? After which rhythms and what
type of sharing? OPEN TO THE E12 WINNERS AND RUNNERS-UP

+ 25.09.2014, 17:00 - WORKSHOP RESULTS: PRESENTATION, OPEN TO ALL PARTICIPANTS

* 26.09.2014 - FORUM: "WHICH IMPLEMENTATIONS FOR E127?", including lectures on the
ongoing processes following the previous sessions and debates around
the E12 implementation processes that might take place or have already begun. OPEN TO
ALL PARTICIPANTS

27.09.2014 - WORKING GROUPS: "WHICH SITES FOR E13?", including debates around the
preselection of the sites for the new session. This Forum is open for the E12 and E13 sites
representatives only; the goal is to improve the site strategies linked to common themes and open up
a discussion at the European level. We will try to finalise the issues and the sites program frameworks
involving the cities, urban representatives and promotors favouring the sharing of a common culture
between the different partners. OPEN TO THE E12 & E13 REPRESENTATIVES
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WHAT SITES FOR E13?
Working Groups 27.09.2014

Detailed estimated Program

The definitive program will be published in September.

FROM MON. 22 TO THU. 25 SEPT. 2014 -
WORKSHORP : "PAVIA, AN ADAPTABLE CAMPUS CITY?"

To arouse interactivity at a European level, the E12 winning teams are invited for 4 days to consider
and design scenarios on the session topic ("The Adaptable City") applied to the city of Pavia (20,000
students for 70,000 inhabitants) : 3 main urban itineraries and 9 scenarios.

OPEN TO THE E12 WINNING TEAMS (WINNERS & RUNNERS-UP)

Place: University — Faculty of Civil Engineering and Architecture, via Ferrata 3, 27100 Pavia
MON. 22 SEPT. 2014

08:30-20:00 — PRESENTATION, SITE VISITS & WORKSHOP

TUE. 23 AND WED. 24 SEPT. 2014

08:30-20:00 - WORKSHOP

THU. 25 SEPT. 2014

08:30-16:00 - WORKSHOP

17:00-20:00 — PRESENTATION OF THE WORKSHOP RESULTS

The teams present their scenarios on the "adaptable campus city"

OPEN TO ALL PARTICIPANTS
Place: University — Faculty of Civil Engineering and Architecture, via Ferrata 3, 27100 Pavia In English

FRI. 26 SEPT. 2014 - FORUM DEBATES:
"THE ADAPTABLE CITY, WHICH IMPLEMENTATION PROCESSES FOR E12?"

Around the E12 winning projects already in negotiation with the cities/sites representatives: lectures
and debates

OPEN TO ALL PARTICIPANTS

09:00-09:30 — Welcome coffee
09:30-10:30 — Lecture 1: E12 RESULTS
English — French — German — Spanish
10:30-11:00 — Coffee break

11:00-13:00 — Debates 1 & 2: "NATURE AND URBAN RHYTHMS, HOW TO INTEGRATE THEM IN
THE PROJECTS?"

English — French — German — Spanish



13:00-14:30 — Lunch

14:30-15:30 — Lecture 2: E12 RESULTS

English — French — German — Spanish

15:30-16:00 — Coffee break

16:00-18:00 — Debates 3 & 4: "IN-BETWEEN TIME, HOW TO MANAGE URBAN PROCESSES?"

English — French — German — Spanish

RECEPTION AT PAVIA'S CASTELLO VISCONTEO OPEN TO ALL PARTICIPANTS
19:30-20:00 — Cocktail and speeches
20:00-00:00 — Dinner Buffet and musical animation

SAT. 27 SEPT. 2014 -

WORKING GROUPS: "WHAT TYPE OF SITES FOR E137?"

Around the E13 new sites selection. What type of adaptability are European cities looking for?
OPEN TO THE E12 AND E13 SITE REPRESENTATIVES ONLY

09:30-10:30 — Lecture 1 E13 TOPIC

English — French — German — Spanish

10:30-11:00 — Coffee break

11:00-13:00 Working Groups, Themes 1 & 2 around the E13 sites
English — French — German — Spanish

13:00-14:30 — Lunch

14:30-15:30 — Lecture 2 on the E13 TOPIC

English — French — German — Spanish

15:30-16:00 — Coffee break

16:00-18:00 — Working Groups, Themes 3 & 4 around the E13 sites

English — French — German — Spanish

18:30 — End of the Forum
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Members of the Winning Teams

Each winning team (winners & runners-up) participating to the Forum receives a €500,00- fee for trip
and accommodation. To receive this fee, please contact the national secretary of the country where
you won.

* PARTICIPATION TO THE WORKSHOP (From Sun. 21 to Thu. 25 Sept. 2014) Participation
fee: free Two members per team maximum (participation limited to 100 participants — email us
if you want to participate with more team members) Breakfast & Lunch offered — 1 single
bedroom in a college (4 nights) offered Double rooms (2 separate beds) are available in
a very limited number for the participants to the Workshop+Forum; priority is given to couples.

* PARTICIPATION TO THE FORUM (From Thu. 25 to Fri. 26 Sept. 2014: Presentation of the
Workshop Results + Forum debates + Reception at the Castle) Participation fee: €52.50-
Ipers. (tax incl. + booking costs) The fee covers: Coffee breaks + Lunch + Reception 1
single bedroom in a college: €40.00-/room (tax. incl.) — to be paid by the
participants Possibility to rent the room for 1 or 2 nights (until Sat. 27 Sept.) Double rooms
(€60.00-/night, 2 separate beds) are available in a very limited number; priority is given to
couples.

ATTENTION Accommodation in the Colleges for the Workhop and the Forum is booked during
registration (see form hereafter). It has to be done by 30 April 2014 to guarantee the bedrooms. This
is why no change will be allowed after this day, except for important reasons. No booking will be
possible upon arrival — the rooms have to be booked in advance. Payment for the rooms is done
later, upon receipt of a confirmation email by EDiSU. For the Forum, 1 additional night = the night of
Thu. 25 to Fri. 26/09. If you wish to stay at the Friday night Reception, book 2 additional nights to
make sure you have a room for the night of Friday to Saturday. Some College rooms for the period of
the Forum are managed by private Colleges; the cost is therefore higher — €55.00- to €60.00- for a
single room. These rooms will be given to the last registrations, unless explicit request.

Other Participants (site representatives, experts, organizers...)

Participation fee: €132,50-/pers. (tax incl. + admin. cost)
The fee covers:

» 4 Coffee breaks & 2 Lunches during the Forum (26 and 27 Sept.);
 Participation to the Friday night Reception at the Castle.
Accomodation www.martesanaviaggi.it



Places

Forum — 26-27/09/2014
University - Hi ’ A )

x

5% Room1 results
e i

Room2

A > e oS X

Sowaly

-

P - o \ Comn v, ( < 2 !
Cortile delle magnolie space for lunche Room del 400 for the Working groups



Workshop — 22-25/09/2014
Pawa Un|verS|ty il Modern Campus Via Adolfo Ferrata 3, 27100 Pavia (IT)

view of the new campus in a park



Castello (Friday night reception)
Viale XI Febbraio 35, 27100 Pavia (IT)
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Accomodation
Colleges inside the city

ravia

Centro

Historical colleges historical centre: College Borromeo College Ghisleri



HOW TO GET TO PAVIA FROM MILANO AIRPORTS

FROM MALPENSA — www.milanomalpensa-airport.com

To reach Pavia from Malpensa using public transports, you first need to go to Milano Stazione
Centrale (Central Station) to take a train to Pavia.

* Malpensa Express trains connect Malpensa’s Terminal 1 directly to the centre of Milano (Cadorna
Railway Station). You can find the ticket shop at the first floor of the terminal. A free shuttle
bus connects both Malpensa terminals, running every 15 minutes, 24 hours a day. Trains
depart every
30 minutes and the journey from Malpensa - Terminal 1 to Cadorna Station lasts about 40
minutes.

« From Cadornatake the green subway (direction Cologno Nord/Gessate)to Stazione
Centrale (Milano Central Station). A subway map is available at here.

Otherwise, 2 bus companies directly connect Terminal 1 (exit 6) and Stazione Centrale every 20 min.

starting at 5.30 am. Timetable available here: www.stie.it and www.malpensashuttle.it Buses also stop

in Malpensa Terminal 2.

Trains from Milan Stazione Centrale to Pavia are frequent and the journey to Pavia takes about 30
minutes. The direction or final destination of trains that stop in Pavia is mostly the Liguria region (i.e.,
Genova, Ventimiglia, La Spezia). To find train departures from Milano Stazione Centrale to Pavia

FROM LINATE — www.milanolinate-airport.com

Bus line 73 reaches Milano Stazione Centrale every day. The journey lasts for 25 minutes. More
information at www.atm.it

2 coach connections to Milano Stazione Centrale from 6.10 a.m. to 11.30 p.m. every 20-30 minutes
on working days and from 6.30 a.m. to 10 p.m. every 30 minutes on non-working days. Tickets can be
bought on the bus or online at www.starfly.net and www.atm.it

To find train departures from Milano Stazione Centrale (main railway station) to Pavia
visit www.ferroviedellostato.it

FROM BERGAMO - ORIO AL SERIO — www.sacbo.it

3 bus lines to Milano Central Station run from 4.30 to 01.00. The journey lasts about 1 hour. Tickets
can be bought at the airport office or online at: www.autostradale.it — www.terravision.eu —
www.orioshuttle.com To find train departures from Milano Stazione Centrale to Pavia
visit www.ferroviedellostato.it

TRAIN SCHEDULE FROM MILANO STAZIONE CENTRALE TO PAVIA

You can find here the schedule for the trains going from Milano to Pavia (train with destination
Genova)



THE ADAPTABLE EUROPAN 13
CITY 2 THEME

T1 - WELFARE STATE VERSUS SELF-ORGANIZATION
T2 - SEGREGATION VERSUS SHARING
T3 - OBJECT VERSUS PROJECT (PROCESS)
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INTRODUCTION
Thomas Sieverts, President Europan Europe
PROBLEMATIC THEME

The Adaptable city 2

T1 - Welfare State versus Self-organization
T2 - Segregation versus Sharing

T3 - Object versus Project (process)

POINTS OF VIEW
T1 - Welfare State versus Self-organization

Introduction: Kristiaan Borret, architect, urban-planner, Antwerp (BE)
The Entrepreneurial Architect

David Saxby, 00:/ architecture, London (UK)

Urban Densification and Short Network

Benoit Le Foll, architect BIMBY, Paris (FR)

T2 - Segregation versus Sharing

Introduction: Chris Younes, philosopher, Paris (FR)

The Shared City: a Post-Hedonistic and Solidarity City?
Frédéric Bonnet, Obras architecture, Paris (FR)

Sharing Housing and Spatial Innovation

Sten Gromark, architect researcher, Géteborg (SE)

T3 - Object versus Project (process)

Introduction: Carlos Arroyo, architect, Madrid (ES)
When Small Projects Have Big Effects

Bernd Vlay, architect teacher, Vienna (AT)

Urban Social Design

Belinda Tato, Ecosistema urbano, Madrid (ES)
Conclusion: Pascal Amphoux, architect, Lausanne (CH)

National and European Secretariats contacts






THE ADAPTABLE CITY 2 - E13 THEME

ADAPTABLE URBANISM - ALMERE OOSTERWOL - MVRDV (NL)

INTRODUCTION

THOMAS SIEVERTS, PRESIDENT EUROPAN EUROPE

Europan needs to adapt to the changing con-
ditions in the production of urban and archi-
tectural environments and encourage new
ways of designing and producing spaces.

With the support of the Scientific Council, and
on the basis of 42 contributions by experts from
every European country on the possible theme
for the 13th session, Europan is proposing to
extend the theme of “the adaptable city” by
taking account of three main changes in the
conditions of production of European cities.

The first change is less Welfare State and
more self-organization. One of the issues that
professionals now face is that we cannot ex-
pect the Welfare State to continue in the same
way as it has for the last 40 years. Europan
is one of its “children”, making the public dy-
namic the main urban driving force, with a very
dominant role for municipalities.

So although they are still our main partners,
providing sites and content for the competi-
tion, we now need to look for a wider range of
clients. Sites should no longer be sponsored
entirely by municipalities, but perhaps in part-
nership with private entrepreneurs, with partici-
patory groups wanting to build for themselves,
perhaps with action groups employing new
forms of activity in urban planning and archi-
tecture, to change and adapt the city.

The second change lies in the idea that we live
in a paradoxical society which has more than it
needs, sufficient material resources, but uses
them very badly. Therefore, not only for ethical
and moral reasons, but also for reasons of fair-
ness, society needs to move towards a cul-
ture of sharing, because what we have needs
to be better used in the future. The reasons are
therefore economic, but at the same time, of
course, we need to make our societies more
cohesive, and sharing public space, for exam-
ple, is a significant way of achieving this.

The third theme is about the object ver-
sus the project (process). In the future, in a
sustainable, resilient city, architects need to
be more responsible in what they do, they
need to produce their projects over time and
they need to become responsible for the “main-
tenance” of their projects, their adaptability to
the needs of new users. This means that they
are not just responsible for the object itself, but
also for the process through which the project
evolves, and the question of adaptation to uses
will increasingly be the architect’s responsibi-
lity.

These three themes - self-organization, sha-
ring and the project (process) — are the themes
that Europan is proposing in this session as the
“problematic context” for the choice and
content of the sites and as a basis of ideas
for the competitors. Through this broadening
of the theme of the adaptable city, Europan is
seeking to contribute to the incorporation of
these changes into professional practices.



THE ADAPTABLE CITY 2

It is proposed for Europan 13 to continue with
the generic theme of “the adaptable city”:
adaption to the need for more sustainable de-
velopment but adaption also to the context of
an economic crisis that the majority of Euro-
pean cities are currently undergoing.

Three generic concepts structure this overall
theme:

Resilience as a challenge: to be able to ex-
tend or find again the identity of the city’s struc-
tural elements (built or landscaped) in a context
of significant changes.

Social adaptability as a goal: reconciling the
coherence of these structures with the evolving
uses and practices.

Economy as a method: managing urban
transformations in different contexts of actors
and means, yet with limited resources and in
the era of the “post-oil city”

Taking these three themes into account in-
duces changes in the urban and architectural
order in the logics of actors (Welfare State Ver-
sus Self-Organization), in the contents (Segre-
gation Versus Sharing) but also in the design
processes (Object Versus Project (Process)) —
see details hereafter.

Europan therefore wishes that the sites be con-
fronted to the major challenges concerning the
adaptability of European cities and also pro-
pose concrete innovations in the order given
by the site representatives, arousing new
project approaches by young competitors.

REVERSIBLE LANDSCAPE PUBLIC SPACES ON THE BANKS OF THE SEINE - PARIS (FR)

EUROPAN 13 Calendar

2014

January to September: preselection of the
sites at the national levels

September: classification of sites through
theme families and European Forum of Sites to
study the shared issues

September to December: finalization of the
site folders

2015

Early February: Launch of the competition
Late June: Deadline for entries

July to October: preselection of the preselec-
ted projects (20%)

Early November: Forum of the Cities and the
Juries

November: Choice of the winning teams by
the juries

Early December: results announcement



THE ADAPTABLE CITY 2 - E13 THEME

A PARTICIPATIVE URBAN PROJECT - HOMERUS QUARTER - MVRDV (NL)

T1 - WELFARE STATE
VERSUS SELF-ORGANIZATION

The essence of the European city is a certain
sense of the collective. A change is currently
taking place from less “welfare state” to more
“self-organization”. What will the new relation
between the public and private domains be?
Who will take care of the public domain if the
state is less involved? And what does it mean
for the practice as architects or urban plan-
ners?

a- A new public / private relation

If today the planners and architects cannot
have complete control at the urban scale, they
can promote and establish new levels of urban
design. That includes and integrates partici-
pation of users and cooperative urban plan-
ning can become a methodology to create a
new relationship between public and private.
Instead of the traditional dichotomy, the goal
is to underline and promote co-strategies:
cooperation, collaboration, co-programming,
co-conception... Small scales interventions,
bottom-up initiatives, cooperative buildings,
privately funded projects. It is a changing at-
titude in urban planning that becomes more
open and perceptive.

b- Entrepreneurial task for young architects

Young professionals could see those changes
as a chance to rethink their role. By involving
new actors from the civil society (inhabitants,
etc.) or some groups of action (farmer syndi-
cates, cyclist association...) caring for some
aspects of the public good, their task will be
much more focused on the moderation of a
team than on the service of an omnipotent
client. The architect or urban planner have to
develop a sense of enterprise: initiate projects
in the field of housing development in cities or
regenerate empty building based on collective
initiatives. The architect has a pro-active role
teaming up with economical actors to initiate
the project together.

c- Hands on during the crisis!

Considering the city not as a passive victim of
the crisis but as a productive field of activity
can favour alternative types of urban develop-
ment: a sort of “performative urban planning”
as building temporary installations or setting
up new socio-cultural programs in abandoned
sites to revitalize the city. Architects and plan-
ners could propose a programme after the
needs of the city or point out —-by themselves-
a strategic intervention, and then establish a
financing plan through crowdfunding for ex-
ample and develop a design that takes those
conditions into account.

Consequences for Europan

These new logics of actors between private and
public initiatives must be taken into account for
the Europan 13 sites and the role given to the
designers must be enlarged. This implies that:

- the sites, although linked to the public actors,
can involve private partners of different types:
owners, clients and users, who may be part-
ners involved from the beginning of the com-
petition and in the implementation processes
afterwards.

- the sites must make recommendations on the
other partners that the designers can or must
integrate in their answers. This multi-discipli-
nary approach, joining different skills depen-
ding on the contexts is a key for the emergence
of entrepreneurship design.

- but to achieve this goal, the sites proposed in
a context of uncertainty about their future must
also give some flexibility to designers to formu-
late strategic projects based on innovative lo-
gics of actors and realization processes.



E12 WINNER PROJECT - MARSEILLE, PLAN D’AOU
(FR) - A NEW URBAN VILLAGE

T2 - SEGREGATION
VERSUS SHARING

Sharing is an issue in the design and
regeneration of an adaptable city: sharing of
spaces, expertise, values, imaginary; not just
an idealistic point of view but also a repositio-
ning for a performative economy and society
of another type.

Sharing at the urban scale can stimulate the
“empowerment” of coexistences between dif-
ferent cultures: preserving the collective while
inventing a more appropriate organization of
the society. How could sharing be a way to de-
velop cheaper and lighter solutions to build an
ecological and sustainable city? How could it
be a way to co-regenerate the inhabited envi-
ronments?

The figures for sharing are an antidote against
a strong tendency to individualism and against
excessive division and artificiality. They are
strong project tracks and a “capacity to do”.
Could sharing help support change and foster
“productive frictions” in respect of the other in
other forms of activation of citizenship?

a- The figure of solidarity to increase active
sharing

Installing solidarity amongst different kinds of
people at the urban scale implies a dimension
of culture. In other words, investing in active
social engagement allows the creation of a
“common” between an increasing diversity of
the cities’ inhabitants.

Consequences for Europan

Each site brief could encourage the partici-
pants (cities, users, site developers and young
designers) to visualize a fantasy of solidarity
and active sharing beyond the mere represen-
tation of physical objects and linking the final
result and the process of making.

E12 WINNER PROJECT - KOBENHAVN (DK) - OUR COURTYARD IN THE STREET

b-Sharing by increasing accessibility to ur-
ban amenities

Urban amenities and services generate a sense
of sharing and belonging at the proximity scale
of neighbourhoods. Still, the safety regulations
and fragmented governance too often trans-
form such infrastructures into isolated mono-
functional enclaves.

Consequences for Europan

The sites must allow offering alternatives of
uses and spatial connections to proximity.
Timesharing through reversibility or the evolu-
tion of uses increases accessibility and adds
new urban roles to such services (schools,
athletic facilities, shopping centres, public
transport, roads, etc.) The sites must allow in-
creasing accessibility for alternate uses.

d- Sharing to reduce self-sufficiency

The crisis brings out the necessity to design
and manage spaces with fewer resources. It
helps break open the self-sufficient consume-
rist bubble and introduces a collective dimen-
sion in the urban everydayness.

Consequences for Europan

The sites can propose new programs that en-
courage such kind of sharing. For example, re-
tired persons living alone and unable to pay for
separate facilities may generate new residential
developments with sharing services. Or car-
sharing decreases car use in the city therefore
increasing the possibilities of multi-use of libe-
rated public space.

e- Sharing between humans and non-hu-
mans

The energy sufficiency and reversibility of hu-
man actions require rethinking new alliances
between human and non-human actors: peo-
ple, natural resources, animals, technology,
etc. While creating a diversity of associations
this sharing modifies the representation of ac-
tors in the making of the urban environment.

Consequences for Europan

The sites briefs must propose new representa-
tions of sharing in human and non-human ac-
tors spaces, of their conflicts or convergences
and their priorities.
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E12 RUNNER-UP PROJECT - ROUEN (FR) - ROUEN ON THE MOVE

T3 - OBJECT VERSUS
PROJECT (PROCES)

With communication tools and social networks
in the rising, our culture grows less object-
based; and this phenomena affects architec-
ture and urban planning.

Many young architects are emerging through
the implementation of projects presenting
less physical objects, yet where the scope
of the projects is as important as the objects
involved. The objects can already partly exist
and the project is about managing the existing,
dealing with social constructions, developing
a context and raising the question of “urban
planning with less or without growth”.

a- Contexts and not only sites

The project can become one additional “lay-
er” over a context, without a clear predefined
outline for the intervention on the ground - a
context that may also be social, cultural or eco-
nomic and not only physical.

Consequences for Europan

The sites briefs must include maps of a context
around questions of identity, proximity, produc-
tion, social relations, generational conflicts...
The questions must allow strategic projects,
projects as a route map.

Some sites can be small as long as their muta-
tion is strategic on a larger context. Some sites
can encourage opportunities for upcycling: not
just recycling but rather taking them as they
are, as raw material to integrate in a higher cy-
cle of production.

b- Programmatic innovation

An open question may lead to an unexpected
answer. There may be room for programmatic
innovation, even redefining the relationship be-
tween programme and physical support - both
the question and the answer may only be about
reprogramming the existing.

Consequences for Europan

New agents in the production and management
of space —other than the classic trio of promot-
er-designer-user— may be called for, both in the
questions and in the answers. A project may be
based more on the actors sitting around the ta-
ble, on social construction and not only physi-
cal construction.

c- New implementation process

Focusing on the project in its level of appro-
priation rather than on the object may imply
redefining the implementation process.

Consequences for Europan

Some sites can need more incremental pro-
jects, projects to develop step by step, with dif-
ferent scopes in time from short to long term,
redefinable projects, able to change direction
depending on the results of the first steps. Al-
lowing for multiple small interventions —spread
over time or space- requires redefining proce-
dures for a new kind of light urban planning.

d- Innovative representation

How can we describe a social context or a
question of identity? What can we give as infor-
mation to stimulate the research of opportunity
areas? And unusual shapes of representation
may arise in this context because a classical
render of the project may not be very adapted
to describe this kind of projects/processes.

Consequences for Europan

The sites briefs must give information on in-
novative ways. But we can also ask for new
graphic languages to be developed in the ans-
wers. It may not be easy and misinterpretation
is possible... but a flashy rendering can also
lead to a wrong impression!

E12 WINNER PROJECT - SACLAY (FR) - LIEU(X) DE NEGOCIATION(S)



T1 - WELFARE STATE VERSUS SELF-ORGANIZATION: POINTS OF VIEW
EXPERT 1 - DAVID SAXBY, 00:/ LONDON (UK)

DAVID SAXBY IS AN ARCHITECT AND LEADS THE 00:/ OFFICE PROJECT TEAMS,
DESIGNING AND BUILDING SUSTAINABLE NEIGHBORHOODS, INNOVATIVE WOR-
KING SPACES, NEW EDUCATIONAL PLACES AND VERY LOW ENERGY HOUSING

INTRODUCTION

Kristiaan BORRET, Architect, Urban-Plan-
ner, Teacher (BE), Europan Scientific Coun-
cil

The essence of the European city is a sense
of “collectivity”, and, in Europe, we are used
to the fact that the Welfare State takes care
of public space, public communities, public
housing. But now because of changing eco-
nomic conditions, and dominant political ideo-
logies, there is a shift from the Welfare State to
self-organization.

So we need a new kind of urban planning, a
new kind of architecture, that is active and per-
formative, that is taking action in the real city
life, driven by civic commitment, and where the
architect acts as an entrepreneur.

Some examples can illustrate this new attitude.
(1) The New York’s High Line Park was initiated
not by the public government but by a group
of private people. (2) In Berlin’s Baugruppen,
the architect is also working as a real-estate
developer, bringing the clients together with
the future inhabitants, to buy the land and to fi-
nance the project. (3) The Campo de Sebada in
Madrid is an empty space in the middle of the
city where a group of architects have started a
kind of cultural program on the site, with festi-
val, movies, and so on. And now it is gradually
becoming a leverage for the empowerment of
the local community over there, so the goal is
social. (4) Rotterdam’s Luchtsingel is a pedes-
trian bridge next to the Central Station, never
asked by the city government. It is an unsolic-
ited project that the architects themselves star-
ted. They inventied the idea and they designed
the bridge, but also they invented the financing
model with Crowdfunding and each citizen can
buy one piece of wood for the construction of
the bridge.

In all these examples, the goal is different:
sometimes social, sometimes cultural, some-
times about finance or public infrastructure,
but the spirit is the same: the spirit is entrepre-
neurship. So what we want to stress on is the
role of the architect as a civic entrepreneur, tak-
ing part in the production of the city in real life.

- WWW.ARCHITECTUREOO.NET

THE ENTREPRENEURIAL

ARCHITECT

As a practice and on the basis of a manifesto
project for Europan 6, we tried to define the
meaning of entrepreneurship for architects: a
call for action without a commission, on their
own initiative, and in fact probably a conviction
that at a given moment this would be part of
a sustainable approach to architecture. Many
of our projects began with this philosophy and
not all of them were initially successful, but we
were able to test a new approach.

Our analysis was about how to escape from a
duality in the commission.

On one side, we had the Welfare State con-
ceived as a body of centralised resources,
distributed by a benevolent state through
organised commissions, with information con-
trolled by the government.

On the other, we had the private market eco-
nomy, also centralised around entities with the
economic resources, which invest for their own
profit and also have strong control over infor-
mation.

But beyond these two prescribing entities,
we were interested in what we could actually
see emerge in real life, what we call the social
economy. Many things that went on did not fit
in with these categories, were neither public,
nor private, like new responses to adversity or
reactions to a source of frustration and disen-
chantment.

THREE TYPES OF ECONOMY TO PRODUCE THE CITY

There were new groups of protagonists initia-
ting projects, who were often ordinary members
of the community; their main feature was that
they were in networks: social and professional
networks, interconnected with resources, even
latent resources, which nobody had identified
yet and which these new actors began to use.

For example, there was an abandoned market-
place held as a sort of latent plot, with a value
for future e-development simply by allowing a
very well-connected group of young people to
use it.

From here we developed the idea of a form of
community participation that is more than con-
sultation. It is not only about asking people what
they can do, but also trying to involve them in
the production and, in fact, as architects, we
co-produce the environment with them.

One example is a community supermarket in
which you pay a sort of subscription, in fact by
giving a certain number of working hours in the
week in return for a discount on your shopping.

Another example is a village that was isolated
from the big transport networks. By chance,
a couple of residents worked in the telecom-
munications industry and managed to supply
high-speed Internet in this rural area.



Often, these projects were financed in a very
hybrid way: by subsidies from foundations, by
public loans, not only by a private client, but
through a mix of participatory funding, if nec-
essary European funding, and also including
the commercial dimension. Often, it is about
reusing what is already there: like the case of
a church where a congregation of five people
decided that they should do more to fulfil their
mission, and it has now become a community
centre simply by opening up spaces that can
be used by other people.

The public sector would like to create “con-
crete” services and say: “We have created a
civic space”. And developers are encouraged
to create neighbourhoods that resemble a
community. For our part, we have identified
contexts to create alternative shared spaces.
For example, the Design Tactics programme
we created is now a worldwide network of 28
co-working and event spaces, 3 of them in
London, which provide workspaces, meeting
areas and centres for social action.

They are often open processes. There is no
product, there is no endpoint, there is no: “We
have spent money and it’s finished.”

These processes are about initiating an action,
but also about its growth, in fact almost lite-
rally, like a town in northern England, where an
enterprising and energetic lady simply decided
that the town’s flower beds could be used
to plant vegetables. Now all the town’s pub-
lic green space is used for productive market
gardening. It's amazing! Someone said to this
woman: “I’m in business in the town, and every
time | ask the local authorities if | can do some-
thing, they say no.” And she said: “I'll tell you
what your problem is: you ask!” These new ac-
tors take the initiative, they are entrepreneurs.
The only characteristics of these initiatives are
openness, the need for transparency, the need
for quality.

The question this raises is: “What is the role
of the designer in these processes?” Are we
responsible for action or are we simply the
ones who provide the platform for action? For
our part, we moved from designing facades to
designing complex relational ecosystems. We
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ENTREPRENEURSHIP BASED ON NEGOTIATION

still build buildings, but within the framework of
these new ecosystems or platforms.

There is much to learn and it is a process that
is difficult and still a bit messy. We have had a
crisis in the world economy. In fact, this creates
an opportunity. We have moved from stable
conditions to new circumstances that actually
generate more effective solutions for resolving

SELF-CONSTRUCTION PROGRAM WIKIHOUSE

problems that nobody knows the answer to in
a very open world. It is a place for experiment.

That being said, we now have a big office, we
are consulted by many governments and in fact
we tell them that they have to change the way
they do things! We are really working on big
challenges. We don’t know the answers. They
are there and they involve changes that per-
haps an organisation like Europan could help
us clarify. However, the results are profound,
long-lasting and significant.

How does this new approach affect the life of
an architect? What kind of work does our office
do? Well, part of it is linked with the housing
crisis. The housing sector was managed by the
State in the UK and has collapsed since the
early 1990s. The big problem is what happened
with the explosion of property prices.

So it is not a sustainable model, and what
we need is new models. So in our office we
analysed the housing market, we looked at
its constraints, we did a survey on alternative
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solutions and we came up with proposals on
self-build housing — not the every evening and
weekend idea! — but more like the Baugruppen
model, i.e. how to find a wide range of tactics
to produce our own housing, coproducing our
homes and neighbourhoods.

For this purpose, we developed the Wiki-
House programme, a project we created for
the Gwangju Design Biennial organised by Ai
Weiwei on how big a community of designers
could be and, we replied: “The whole world!”
And what is the basic need? A roof. And that
is how WikiHouse was created as a response:
it is a system, an online platform, you can go
onto it, download parts, edit them, print them
with a CNC machine and build your own house
like assembling an IKEA wardrobe.

We now have WikiHouses built in many differ-
ent places. And in return, we get new solutions
from self-build practitioners: appropriate high-
performance building structures.

As architects, we obtained €5 M in both invest-
ment and public funds to stimulate local econ-
omies, in fact funding for start-ups.

HUB - WORKING PLATEFORMS PROGRAM
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The question is how and why do you need an
architect to run this programme?

In fact, we have made a real undertaking to run
this programme that exists through platforms
that use Internet technology; the workspaces |
mentioned are more than physical space, they
are orchestrated communities and a funding
network. There are now 30 spaces of this kind
around the world and 28 more coming. It is a
great system of civic infrastructure which, as
architects, we created unsolicited, on our own
initiative as an architectural practice and we
began to undertake this campaign in 2011. And
in the 2012 budget, the government set aside
£50 M to implement it.

So it is a hub set up with public resources, but
in reality it is a free and open access to public
space to support the growth of enterprise. It is
based on an open franchise that can be repro-
duced throughout the UK and even in Europe.
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EXPERT 2 - BENOIT LE FOLL, ARCHITECT, PARIS (FR)
BIMBY PROGRAM (BUILD IN MY BACKYARD) - WWW.BIMBY.FR

DENSIFICATION OF SUBURBAN RESIDENTIAL TISSUE - BIMBY

URBAN DENSIFICATION
AND SHORT NETWORK

In France, 97% of the land allocated each year
to housing is occupied by detached houses,
and it is mainly farmland.

Back in 2002, as a young architect, | wondered
whether it was possible to build detached
houses without consuming any more agricul-
tural land. The simple answer is to use people’s
gardens. Often, as people age, they find their
gardens too big to maintain and they could
make a little money by selling some of their
land. | therefore tested this approach in a town
in Tle-de-France, 40 km South-West of Paris, a
place with a castle, an old centre...

On average, building a villa took 1,000 sgm of
new land. This means that in the next 10 years,
the fields would be replaced by houses and this
would result in a “moth-eaten” landscape that
nobody wants. However 80% of French peo-
ple would like to live in a detached house and
are not even that keen on strip housing. So |
proposed this solution as a way of finding the
space for 90 new houses without using farm-
land, just by “infilling”.

In fle-de-France, with land pressure, the ave-
rage value of a plot is €150,000. Residents can
therefore see that it could be advantageous to
sell part of their extensive plot at that price. The
idea was that they could then build a bungalow
at the bottom of their garden, perfect for re-
tirement, and resell their existing house with a
little land for €350,000. That would give them a
profit of €200,000 without having to leave their
home environment.

So people were fairly satisfied with our argu-
ments, but the day after this presentation
there was an article in the newspapers, and
the residents filed a petition saying “not in our
backyards”! They thought that the French style
Welfare State was going to take part of their
land to build social housing! So we realised that
instead of thinking for people, designing their
homes without asking their opinion, we could

turn the problem round and start by asking
people what their plans were.

In France, we produce what are called plan-
ning documents, which establish rules that
are used for subsequent building. And since
we are very “sustainable development”, we go
from the global to the local and we do consul-
tation. Which means consulting the residents
and explaining them that there is too much
CO? in the atmosphere, which is melting the
ice caps, etc., which is caused in particular by
too many cars, and so we are going to build an
eco-neighbourhood behind you...

Learning from this first unsuccessful presenta-
tion, we tried the opposite approach. So we
decided to invite all the people of the village to
come and meet an architect free of charge for
an hour, to describe any projects they imagined
on their plot before making rules. So there was
an interaction between architect and residents.
It starts with incorporating a garage and in the
process we show how to add an extension, for
example: the street frontage. Then a further
idea emerges of using the end of the plot for
another small house, because that would pro-
vide additional income. And then we propose
different constructions, at the bottom, in the
middle of the plot... until the ideal solution is
found. And then the residents are reassured
and see the advantage of the approach.

Of course, there is still the question of how the
housing problem will be solved with this indi-
vidual participatory approach. However, if we
take into account that in another town, with a
population of 100,000, 25% of homeowners
came to talk and 60% of them built one or two
dwellings on their plot, we get growth over 10
years which, through proposals by residents, is
enough to meet housing needs without threa-
tening the residential qualities that local people
enjoy.

So starting from a micro process used as a
testing ground, we have been able to develop

a few macro processes in places like Rouen.
The result of the masterplan, i.e. 10 years of
territorial change, shows that the population
is increasing in the city centre, whereas in the
outskirts, in the first towns around Rouen, it is
falling. However, these towns are where the
employment dynamic is happening and where
there has been investment to create tramways.
And if the population is falling, it is because a
dwelling that formerly housed 5 people now
only houses 2. In towns with falling populations,
35% of homeowners are over 65 and own plots
larger than 800 sgm. In the next 10 to 15 years
we may assume that this 35% will evolve in one
way or another, either because the homeowner
wants to live in the sun, or because he or she
would rather build a smaller, wooden house at
the bottom of the garden. That makes a change
of some 2% a year, precisely the desired rate of
growth in towns of this kind.

In conclusion, therefore, it can be said that in
France we build 220,000 detached houses a
year, although there are already 19 million. It
is therefore enough that one person in a hun-
dred should decide each year to sell part of
their garden to build a new house, to virtually
meet the whole production requirement for de-
tached houses in France. So the question is no
longer whether people want densification, but
whether we can resolve certain specific pro-
blems facing a certain number of residents by
offering them the possibility of building a new
house. And architects can play an important
role in this bottom-up process.
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T2 - SEGREGATION VERSUS SHARING: POINTS OF VIEW
EXPERT 1 - FREDERIC BONNET, OBRAS, PARIS (FR)

FREDERIC BONNET IS AN ARCHITECT AND CO-LEADS OBRAS ARCHITECTURAL
OFFICE. FORMER WINNER OF EUROPAN, HE REALIZES A LOT OF PUBLIC SPACE

INTRODUCTION
Chris YOUNES, Philosopher, Professor (FR),
Europan Scientifique Council

Is it appropriate, strategic, essential, in a con-
text of metamorphosis in urban societies and
adaptation to change, to put our bets on shar-
ing? What does sharing mean? Why share at
the scale of the city?

One first observation is that we are the heirs of
a culture which, in the name of efficiency, has
chosen to separate things, to isolate pheno-
mena. So there is something of an urban dis-
aster insofar as we now see that many ecosys-
tems have been destroyed and that inequality
and segregation are gaining ground.

The second observation is that, by practices
that are initiated both institutionally and at citi-
zen level, we are asking ourselves the question
of what to do to live better, to organise our-
selves and therefore to share, to use and hold
things in common and finally to take advantage
of new technical conditions — digital culture —
but also the need to tackle financial difficul-
ties and to take account of the new values of
a whole generation that has different ways of
living than those of the previous generation. So
we need to find a new way of reconciling the
art of living individually, even individualistically,
but at the same time being able to share with
others. It is therefore this dual wish to be of
one’s time, in a society in which individualisa-
tion has progressed over the millennia, but at
the same time to have a culture of sharing.

The third observation is that this culture of
sharing takes a very different form from what,
in the 1960s, was the powerful utopian vision
of building another world which would be fai-
rer, more fraternal, in a certain way more lo-
ving. Today, we are looking at a new context
of sharing which is both an economic priority,
a quest to pool possibilities, when dealing with
the crisis, but much more profoundly: it pro-
vides a glimpse of a new way of making so-
ciety.

So the question we face is: does this culture
of sharing reopen the path to another way of

thinking about the future of urban societies?
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PROJECTS - WWW.PAYSAGES.NET

THE SHARED CITY:
A POST-HEDONISTIC AND
SOLIDARITY CITY?

Today, as urbanists or architects, we need to
ask ourselves the question: what is to be done
in the context of a changing Europe, in a con-
text of crisis where the wealth gap is wide-
ning, where large inequalities are developing
between the North, the South, the East and
the West of Europe. And what is happening at
European level is also paradoxically happen-
ing at the level of regions, departments and ci-
ties. There are therefore regions that are very
rich, metropolitan, completely integrated into
a globalised system, and conversely regions
that are in the depths of economic depression
where it is not possible to think about projects
in the same way as they can still be thought
about in rich cities.

However, we need to stay optimistic and Euro-
pan can be a source of hope, because it helps
us think about how to achieve a reconfigura-
tion, how to bounce back on what we have in
common beyond the very sharp differences
that have appeared in recent years with the
emergence of neighbourhoods where people
live in great economic, social, linguistic and
cultural poverty, have no right to speak, have
no capacity to organise, to organise them-
selves, or simply to mobilise around questions
of planning. Thankfully, the welfare state still
often has the capacity to offset and rebalance
this fundamental inequality in the world we

live in. So we need to situate our interventions
within this context of social fragility, but with a
vision of sharing.

These days, when we talk of urban projects,
we still dream of projects where there would
be enough money and energy for urban trans-
formations to take place and that — even if
they are originally private — they can be suf-
ficiently controlled by public regulation rooted
in humanistic principles that guarantee equality
between citizens. Neither the private nor the
spontaneous economy can be a vehicle for so-
cial balances; only a democratic system, an or-
ganised system of governance, can contribute
to these balances.

The difference, in our circumstances today, is
that the contribution of social initiative, the so-
called bottom-up processes, is perhaps more
intense than it was, because of the weakness
of what has long been the driver of urban pro-
jects, in other words public action.

These initiatives reveal a real cultural richness,
a real social richness, a real richness of know-
how, of narrative, of hybridisation, of physical
experiences of places, of relations of collective
construction, of different social experience.
And it is precisely this richness that should be
our starting point.

JORNET LLOP PASTOR ARCHITECTS - RAMBLAS OF LA MINA - PARTICIPATIVE PUBLIC SPACE IN A HOU-

SING ESTATE - BARCELONA (ES)
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COLLECTIF ETC. PUBLIC SQUARE BUILT WITH THE INHABITANTS - SAINT-ETIENNE (FR)

The aim was to introduce a top-down “green
mobility”, “sustainable development”, but on
the assumption that they can only arise if the
economic dynamic is the same as it was 10
years ago. Today, however, we can no longer
think about these topics in the same way and
we can only move things forward if we start
with this richness of differences at local level.
We therefore need to cultivate this richness of
differences, of resources, of economic situa-
tions at the European level.

And so we also have to consider the relation
to the economy, which is not just the land
economy, but also local economies, which
means working differently, looking differently
at the way we make the city. It is no longer
just a matter of taking into account only the
intellectual and social skills of citizens, but
also the technical skills, the productive skills,
of the building sectors. These are questions
which were not considered before when there
were no economic problems, no problems of
resources. Whereas when you start to have a
problem of availability of resources, you have
to ask yourself: “What resources are there on a
given territory?”.

And when you are doing a project, before you
even start drawing, you need to look at what
companies there are in the region, try to put
together consortiums of local firms in order to
mobilise them around, for example, the devel-
opment project, even in public contracts. You
mobilise very concrete skills — industrial, craft,
scientific, technical, etc. — around a project,
not only for ecological reasons, to reduce the
distances or the quantity of energy used, but
also to reassert, in the transformation of pub-
lic space, the value of the cultures and social
narratives that can be represented, be staged,
and in this way be part of the transformation of
their own city.

Obviously, it is difficult to incorporate this local
scale into an anonymous competition like Eu-
ropan. We are obliged to trust the competitors,
to allow them to develop this experimentation
on the sites, on the ground, whether with eco-
nomic actors or protagonists, to use the term
coined by the urbanist David Mangin.

This requires a new attitude from designers.
They need to develop a dialogue with local
people, politicians, be ready to get down to
earth and get involved. We certainly need to in-
vent a way of doing things in order to link these
protagonists. In any case, | believe that this is
one of the responses to the current fragility of
European urban quality.

There is another important theme to consider
with respect to the shared city, which is the
question of work. When | won Europan 3 in
19983 the topic was “At home in the city” and
focused on the inhabitant and on a hedonistic
city where work played a minor role. It was a
city where people lived, went shopping, went
to cafes, walked in the landscapes, relaxed,
went out with the kids. It was the paradigm of
the shared city.

However, a large proportion of the activity of
city dwellers is focused on work. While urban
officials, including designers, may do a job that
they love, there are people who may only work
20 hours a week but are extremely unhappy,
because their world has contracted around a
job that no longer has any meaning. There is a
massive deterioration in the relation to work for

the vast majority of our fellow citizens.

The question of work is one of the foundations
of urban quality which is at least as important
as housing. And what is interesting in the cur-
rent social economy is that we find a form of
work that is not only for money, but also forms
of personal productive commitment of diffe-
rent kinds and amongst all social categories.
It is this unpaid production by citizens that
changes the relation to work. We can return
to these themes and reconsider the places of
consumption, the places of economic produc-
tion, workplaces, the places of social exchan-
ges in all the diversity of the urban fabric, even
in detached housing estates, which provide
services that are not always institutionalised,
globalised, but sometimes spontaneous, free,
in the form of exchanges and in forms different
from that of the dominant economy.

So urban conditions today are very fragile, but
there is a lot of hope. For we can imagine that
the European dream of a dynamic urban life,
the humanistic dream, generous but founded
on values that are now greatly weakened, can
be enriched by these experiences by these dif-
ferences.

COLLECTIF BASURAMA - THE INHABITANTS BUILD URBAN FURNITURE UNDER THE SAN CRISTOBAL

ROAD - MADRID (ES)
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THE ADAPTABLE CITY - E13 THEME
THE SHARED CITY: A POST-HEDONISTIC AND SOLIDARITY CITY?

As a professional, | think that we cannot do ur-
ban projects, we cannot make the city without
subscribing in some way to a sort of humanis-
tic pact, without subscribing to a certain num-
ber of values which are those of sharing, demo-
cratic values, where we don’t work just for the
top 10% who can buy houses that are not af-
fordable for more than 90% of the population.
Doing urban planning is not about doing a
good job in any situation, without critical thin-
king, and arranging the handful of luxurious
neighbourhoods where resources are available
to do things as well as possible. Urban plan-
ning is also about the commitment to asking
questions about cinderella neighbourhoods,
orphan areas where the economy doesn’t work
in at all the same way and where there is real
despair, real difficulties, and where life is quite
simply not possible.

It is therefore this gap between these two types
of situation that we must not lose sight of in
remodelling the way we do things, questioning
ourselves, but always in a fruitful way, on our
profession and our commitments. So we need
to go back and take hold of the less favourable
locations, which isn’t easy, because they are
not usually where commissions come from.
We need to help to redistribute the grey matter,
which somehow today is essentially focused
on rich neighbourhoods, or else if it is concen-
trated on a few disadvantaged areas, it is be-
cause there is public money seeking to adjust
the balance, but we know that today this way
of working is less and less common.

The second thing for architects to do is recap-
ture the political question, to emphasise the
political dimension of all decisions, to empha-
sise the power of politics, whether in the sense
of socio-economic power, the citizen aspect
that starts with initiative on the ground, but
also politics itself, which is responsible for tak-
ing decisions for the public good.

KARO ARCHITECTS - THE INHABITANTS OF A POOR NEIGHBORHOOD IN A PARTICIPATIVE PROCESS,
COLLECTING BOOKS FOR THE NEW LIBRARY - MAGDEBURG (DE)

The third challenge for our role as designers
is to make the link between the question of
the public interest and factors associated with
self-organization.

The question of the city is the question of
sha-ring: public space is space where every-
one can go; and that is the definition of those
spaces, squares, parks, promenades, that
everyone can go there. And when there is con-
sultation, everyone is interested and there are
very intense debates. This means that people
feel that they are joint owners of public space.
And what matters is the connection between
what is “the common good” and initiatives that
are often on a community scale.

What constitutes European urban quality, what
European countries have in common, is pre-
cisely this renewed relation between questions
of community and the general interest that
makes the city.

How does this citizen energy contribute to the
building of a shared public space? It is a vital
issue at a time when the European dream of
urban quality is fragile: and what needs to be
avoided is that many particularities, many de-
mands should go much more in the direction of
rejection than generosity in giving.

LUP - PARTICIPATICE URBAN LABORATOY, SOCIAL SOLIDARITY PLACE, MULTICULTURAL SPACE - PARIS (FR)
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This means tackling a certain number of pro-
blems, including those in citizen initiatives,
which can in fact appear extremely experimen-
tal, but which must avoid moving towards a
certain rejection of others.

That is why it is important to say that things are
going badly when they are and it is necessary to
make a real diagnosis of the local resources in
an open project, including the things that don’t
work and results in disconnection by local peo-
ple, because often the political discourse does
not do enough to confront these problems on
the basis of an ideal of a shared city.



T2 - SEGREGATION VERSUS SHARING : POINTS OF VIEW
EXPERT 2 - STEN GROMARK, ARCHITECT, GOTEBORG (SE)

PROFESSOR CHALMERS SCHOOL OF ARCHITECTURE

SHARED HOUSING
AND SPATIAL INNOVATION

The key notion here is the becoming of the resi-
dential identities. How can we, as architects,
provide the occasion to create residential iden-
tities, just like the one where acrobats in Berlin
can build themselves a home where they can
train their own acrobatics? They invent a new
way of life, just like in the project in Minchen’s
Neubiberger Strasse (DE) by architects Ralph
and Doris Thut. In this case it was about 4 or
5 families with two active architects designing,
buying the plots, realising the building, getting
the building material from some junkyards, and
also providing for the culture of plants on the
sides. In this case it is not only about the iden-
tity on the individual level, but also on the col-
lective level.

We are currently seeing emerging new diversi-
fied ways of residing. It is a sort of new para-
digm in which we would like to fight against a
situation of isolation, of individualisation, and
create integrative ways people or handicapped
and non-handicapped people.

We are then confronted to the empowerment of
those situations where it is necessary o invent
specific procedures of projective participation
and deliberation. Pierre Bourdieu formulated
the notion of transgression as follows: “The
symbolic transgression of a social frontier has
a liberatory effect in its own right because it
enacts the unthinkable.” This relates very much
to architecture and to the specific situation of
the origins of the collective movement in Scan-
dinavia.

It began with the social democrats in Sweden
in 1935, with architect Sven Markelius and so-
cial democrat Alva Myrdal. The movement had
its origins in the history of social democracy
and modernism in the Swedish situation. And
this is one situation of the housing production
that | regard as a situation of becoming, of in-
clusion and also of sharing.

This situation expanded and the co-housing
movement was also considered in the devel-
opment of architecture. Iwo Waldhor’'s Bo 100

project —developed in Malmé (SE) in 1991-is an
extensive participation and demonstration of a
diversity project. It was a fantastic situation for
the inhabitants, spending 100-150 hours with
the architects to design their flats; in this situa-
tion there was also a sort of emblematic dem-
onstration of a new diversity that was suddenly
possible to develop. This was also regarded in
the international press as the best event in the
history of Swedish modern architecture.

If we consider contemporary days it might be
interesting to see if there is a new wave of in-

TILA PROJECT - TALLI ARCHITECTURE - A TOTAL
FREEDOM TO PLAN - HELSINKI (FI)

AN IDENTIFIED HABITAT

terest for this issue. But let us take the exam-
ple of Cord Siegel and Pontus Aqvist's Urbana
Villor project, in 2008, once again in Malmé. It
was also a co-housing situation; but the project
focuses on landscape with a number of villa
plants on top of each other, extended to green
gardens, a green loggia and green terraces,
with a lift that goes from the bottom floor to
the individual departments. There is a very high
level of conviviality realized through the build-
ing, a sort of alternative to the single family
housing structure, a condensation, a concen-
tration of housing in the city.

Open architecture, malleability and full 100%
adaptability are achieved in Pia llonen and
Sami Wikstrém’s Tila project (Talli Architecture
& Design 2011). In this project the architects
were confronted to a lot of difficulties as they
wanted to give complete freedom on 10 times
10 meters and 5 meters height and say to peo-
ple: “You can do whatever you want there”
and then see what happened. And it perhaps
promoted a feeling of conviviality between the
inhabitants, who actually took part to this fan-
tastic adventure to invent their own spatial real-
ity for the future.

To react on the topic of alterability, there is a
tower building —developed by students from
the Chalmers School of Architecture- designed
to be used for individual purposes; yet, they
also wanted to show that it could be shared,
so they imagined different floors that could
be a sort of community of elderly people, of
youngsters or of students that actually share
the whole house on one level. So this is the way
they perceive the situation, the potentiality to
open all the doors and activate this progressive
symbolic transgression.
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T3 - OBJECT VERSUS PROJECT (PROCESS): POINTS OF VIEW
EXPERT 1 - BERND VLAY, ARCHITECT, VIENNA (AT)

BERND VLAY IS AN ARCHITECT IN VIENNA, WHERE HE TEACHES AND IS RES-

INTRODUCTION
Carlos ARROYO, Architect, Teacher (ES),
Europan Scientific Council

The world development is not at all related
to building something new but development
could in fact be related to something that al-
ready exists and to how to make it evolve on
this basis. Constellations of architects are fol-
lowing this line and a significant number of
citizens want to join in. The question is how to
articulate the way for them to meet, and it is an
interesting question for the Europan city repre-
sentatives from the moment sites are chosen.

But what if instead of looking for sites we
looked for contexts: specific situations with-
out a clear outline on the ground, without a
clear physical definition, but with social, cul-
tural, economic or identity situations as well as
physical conditions?

We would then have to ask ourselves how to
describe these contexts. How do we describe
an evolving situation in existing circumstan-
ces? What kind of documents do we prepare
and also what kind of questions do we ask?

Small interventions can be strategic on a larger
context. And the answers may be unsolicited
architecture that also integrates opportunity for
programmatic innovation. So thinking about
the context is an opportunity for new programs
to come to the surface and to be redefined or
verbalised. New agents may also turn up, other
than the classical trio of actors —client, designer
and final users. As well as new implementation
processes that may be incremental, spread
over time or re-definable, so that something
can be done first, then we see what happen
and we react accordingly.

How will the competitors define these kind of
re-definable projects? It is also a challenge in
terms of representation and documents to pro-
duce. It is a challenge that you define in the
context. And it is also a challenge to read the
proposals. A new language may have to be
created. Actually, in the past editions we have
already seen examples of competitors trying to
describe a process-based project with a new
language.
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PONSIBLE FOR EUROPAN AUSTRIA

WHEN SMALL PROJETS
HAVE BIG EFFECTS...

MIYATO-JIMA - RECONSTRUCTION PROCESS INVOLVING THE INHABITANTS - SANAA OFFICE (JP)

The MAK (Museum fir angewandte Kunst,
Museum of Applied Arts) in Wien organised in
2013 an exhibition named Eastern Promises —
Contemporary Architecture and Spatial Prac-
tices in East Asia (China, Taiwan, South-Korea
and Japan). It was a very successful exhibition
on a new approach of architecture, a new deal
between aesthetic and social uses. The at-
titude of new architecture offices can indeed
also be used in Europe and concerns the Eu-
ropan competitions as far as the choice of the
sites and new questions to the competitors are
concerned.

The most striking insight of Eastern Promises is
that there is no dualism between aesthetic and
social aspects. “The exhibition deals primarily
with projects in which social agendas, ecologi-
cal strategies and artistic practices are closely
tight to architecture in aesthetic issues. We
have tried to portrait a complex multi-layered
landscape of actors who see architecture less
as the production of iconic objects and spec-
tacular forms, than far more as a catalyst for a
structural reorientation of society in its spatial
dimensions. In shorts, the social exists in as

much as the eesthetic exists. Either we have
social aesthetics, or we have neither aesthet-
ics, nor the social.” (Excerpt from the exhibition
catalogue)

Some concepts of this new attitude of East-
ern architects engaged in new social dynamics
could also be interesting in Europe and inte-
grated in Europan as new challenges.

ASTHETIC BUT ALSO SOCIAL

Architect Juniya Ishigami’s Kait Workshop pro-
ject is a very eesthetic yet also social univer-
sity institution, a facility where students work
in conjunction with the local community. The
relation of space to its function is a loose re-
lationship, it is not as much functional as it is
a programmatical space, which reminds the
uses of something that is out of the space func-
tions themselves. This means that it brings in
new qualities that go beyond the instrumental
use of the space, and these qualities are very
much related to nature, publicness and place.
In general architects in Japan are engaged into
aid programs of post-disaster conditions, like



IMPERIAL ROAD - AMATEUR ARCHITECTURE
STUDIO - HANGZHOU (CN)

the Sanaa office project Miyato-Jima Recon-
struction. The goal of this project is to create
a space of negotiation where the people that
lost their homes can understand the topogra-
phy in which they are living. The model traces
the tsunami-affected area with the disappeared
buildings and the new buildings to come. This
way the project involves the inhabitants in the
reconstruction.

NEW FORMATS AND NEW ROLES

Architect Kengo Kuma considers that the role
of the architect is “to serve as a bridge between
design and the harsh reality. Unless we fulfil
that role, the culture of space could end up be-
coming obsolete.”

In China for example the culture of private ar-
chitectural offices is very new. City Switch 2013
is an office connecting 3 countries —China, Ja-
pan and Australia— and working in shrinking cit-
ies areas of a mid size, where the inhabitants
are over-aged. The question in this context is:
“what should they do if there is not growth yet a
strong necessity to evolve is felt?” They create
local projects like the Shinmon Visitor Centre,
in which they work directly with the commu-
nities (they do not sit at their desks anymore)
and organise a workshop with the inhabitants
to develop a program on what to do.

RURAL VISITS

The Chinese Rural Urban Framework —or RUF-
is a research and design collaborative interve-
ning in areas that are left over by the process of
urbanization, rural areas suffering from people
leaving to go to the cities, situations of shrin-
king cities. RUF worked on the overall renova-
tion of a village centre where only old people
and very young kids remained and the middle
generation left to work in the city and send
money to the village. They reprogrammed the
old school and built a new school as a new
community centre: the new school is now a
village centre that also inheres programs of
assembly and general programs of the village;
and it can also function as a festival place and
as a landscape adapted to the openness of the
rice fields.

THE ADAPTABLE CITY 2 - E13 THEME

PRIVATE/PUBLIC MICRO-ECONOMIES

In South Korea, the Heyri Art Village is a culture
cluster that in itself creates a sort of new pu-
blicness by re-programming the type of single
family home as a public building: every single
family home there is a building with a public
program. In Europan we also have projects
dealing with the issue of reprogramming the
small scale and addressing this privacy/public-
ness issue without a lot of things we can do
for the collective space on the level of private
initiatives.

INNER-URBAN INTERVENTIONS

The last example is about inner-urban interven-
tions, just like the Imperial Road Hangzhou by
Amateur Architecture Studio. Hangzhou is one
of the seven ancient towns that are really im-
portant in China and this has been one of the
first projects to deal with the old heritage of the
city and has tried to integrate it into a new com-
mercial environment that is a sort of shopping
strip where the old buildings were somehow
integrated and hybridized. Hybridized also pro-
grammatically because Amateur Architecture
Studio integrated museums that are open 24h
a day.

Integrating new attitude in design, creating a
new direct connexion between social innova-
tion and architecture in small site contexts
but with a strong resonance at a larger scale
— this can be a promise for Europan and could
give Europan a chance to renew in the coming
years.

SHARED KITCHEN, RESTAURANT, CULTURAL PLACE - RYO ABE - TESHIMA ISLAND (JP)
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T3 - OBJECT VERSUS PROJECT (PROCESS): POINTS OF VIEW
EXPERT 2 - BELINDA TATO, ECOSISTEMA URBANO, MADRID (ES)

BELINDA TATO IS AN ARCHITECT AND TEACHER. SHE CO-LEADS THE ECOSISTEMA URBANO OFFICE, EXPLORING NEW
LOGICS OF PARTICIPATIVE PROJECTS - WWW.ECOSISTEMAURBANO.COM

URBAN SOCIAL DESIGN

| studied during the 90’s both in Madrid and
in London and at that time all the emphasis
and focus were on geometries, forms, shape
and nobody in neither of these schools -that
were very different in many ways- had ever
mentioned the social aspect, the people, the
last consumers or potential users. So when we
started our practice we were very chocked to
realise how ignorant we were with regards to
this question. That is why in our office —Ecosis-
tema urbano- we like to call ourselves urban
social designers instead of urban designers
because we try to incorporate the social di-
mension in our everyday practice. The three
different elements we usually work with are:
social, environment and technology. And de-
pending on the nature of the project, they are
combined in different ways. But all our projects
have these dimensions.

The first statement of our work is that public
space means public engagement and in order
to be successful it has to be democratic and
inclusive.

CLIMATIC COMFORT

In the suburbs of Madrid urbanism not is very
interesting, repeating the same kind of blocks,
ignoring completely the conditions of topo-
graphy and orientation; moreover it is very little
related to our Mediterranean lifestyle in which
we spend a lot of time in public spaces. One
of the projects we developed was located on
a 400-meter-wide boulevard and the idea was
not only to create a lively and quality public
space but also to bring solutions for bioclimatic
comfort. We proposed to plant many trees be-
cause they are really efficient and also purify
the air.

The idea was to make the boulevard a bit more
pedestrian-friendly. But we had to occupy the
space during the growth of the trees, so we de-
cided to create “built media-trees”, which can
also play the role of urban climate regulator. We
got the inspiration from this middle-East tradi-
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tional architecture in which the air goes through
a series of wet material, so it gets cooler crea-
ting a microclimate inside the building. We de-
signed a structure on this principle, in which
the air goes in a cooling tower and gets in con-
tact with water atomisers, creating a microcli-
mate at the ground level of the public space.
We provided a helicoidal ramp to make it easily
accessible.

People have appropriated it for many different
purposes and thanks to this project and many
other good architectural social housing around,
it has become a kind of popular neighbourhood
for inhabitants and architect groups from all
over Europe!

ECOBOULEVARD IN THE SUBURBS OF MADRID (ES)

PUBLIC SPACE AND EDUCATION

We won a competition to provide a kind of new
environmental museum for an existing building
in the city of Madrid. The building is from 1850.
And the competition was not only to provide it
with the architectural skin but also with the pro-
gram and the functions, i.e the management,
the idea, the whole concept of it. The question
we asked ourselves was: How can we make an
environmental program that is appealing right
now? The idea was to combine different poten-
tial users. So it wouldn’t be only for tourism or
scientist or school kids, but it would be a kind
of combination. How can they find out the dif-
ferent information that they want and how can
you make them be active in it?

PUBLIC SPACE AND PARTICIPATION

We developed an exhibition for Copenhaguen’s
Louisiana Museum (DK) on the definition of ci-
ties and the way people can bring ideas to the
cities to improve them. We have a very deve-
loped digital layer and we incorporate it in
every project because it is a very strong and
powerful tool to communicate and it enables
us to work in many different ways.

PUBLIC SPACE AND PLACE MAKING

We realized a project in Norway called “Dream-
hamar”. “Dream Your City” sounds interesting.
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DREAMHAMAR (NO) - A PARTICIPATIVE PROGRAM TO INTENSIFY PUBLIC SPACES HAMAR (NO)

But what does it really mean? “Dream Your
City” is an innovative way of transforming ur-
ban spaces by setting up conditions that sti-
mulate a public debate and generate new ideas
and by connecting local citizens to professio-
nal and academic networks worldwide. Is this
just another utopian dream? Has anyone tried
it yet? Yes! We recently used “Dream Your City”
in Norway where we redesigned Hamar’s main
town square. We launched “Dreamhamar” with
four tools:

The PHYSICAL LAB, an onsite meeting place
used for various events; its open-door policy
made it a perfect spot to listen and be listened
to;

URBAN ACTIONS, public events on the square
during which citizens could experience and
test ideas at real scale;

The ACADEMIC NETWORK, allowing over
1,500 students and faculty from various local
schools and international institutions to be-
come part of the design process;

The DIGITAL LAB, in order to connect Dream-
hamar to the world, and where creative peo-
ple from all over the world could propose their
ideas and interact with others.

Outputs from all these spheres of activity
helped shape the new urban design concept
for the square. So why “Dream Your City”?
It builds resilient and proactive communities
and allows the creation of more inclusive and
meaningful designs.

CONCLUSION
Pascal AMPHOUX, Architect,
(CH), Europan Scientific Council

Professor

Some themes seem very significant with re-
gards to the experiences of the new project
approaches that were presented.

- CONCEPTION OF A POTENTIAL SPACE
This is about how to reinvent the notion of pro-
gram where one do not draw something that is
frozen on a functional division; and even if the
drawing is extremely precise, the program is
left open and the question of the uses potential
is raised by the aesthetical proposal.

- SHARED REPRESENTATIONS

We are witnessing a shift to the role of the
architect as a mediator without denying the
architect’s expertise; the focus is now on the
issues of the sharing of representations. This is
a way to invent different representation modes
that are not only virtual, using digital tools, but
also definitely physical, as the architects settle
at one place -the project place or in the neigh-
bourhood, in a school, etc.; they somehow call
the close citizen in but also, potentially, the
global citizen. The physical aspect is not op-
posed to the virtual one and after some fifteen
years of banalisation of the digital tools we are
now beginning to understand that we invent
and set ourselves in hybrid situations where we
are as much physical as we are virtual. Nowa-
days we —as architects— have the responsibility
to invent physical spaces that allow us to ac-
cept this new relation to the world.

- LOWER ACTIONS / CAPITAL EFFECT
Some examples that we studied earlier pre-
sented a specific sesthetic that | would qualify
as lower; interventions on small parts of the
site have to set off chain reactions. We do not
know what will happen, we invent the rules
of the process at the same time it is happe-
ning and along its evolution. We can see small
objects that are very precious, on which one
could have a formalistic speech, but this is not
the debate. This is misleading as we believe
this is just a small eesthetical object while this
lower object will have a capital effect on the
whole process.
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Europan is a European fede-
ration of national structures
that simultaneously organize
two-year innovative compe-
titions of urban projects fol-
lowed by implementations for
young under-40 professionals
in architectural, urban and
landscape design.

Every session, municipalities
and public and private orga-
nizations offer competitors
strategic sites related to the
general theme.

The competition 13" session,
will be launched early 2015.

more information:
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Diventa “Site Tutor” per I’edizione di Europan 13

Entra a far parte del network di EUROPAN ITALIA

Europan ltalia ha istituito, da diversi anni, una figura collaborativa europan 13: la citta adattabile
allinterno della struttura dell’Associazione denominata “Site Tutor”, pe
garantire una presenza locale, durante lo svolgimento del concorso, che
rappresenti Europan ltalia. -

/
Tra i molteplici vantaggi che la collaborazione con Europan ltalia offre: E,,
- presenza sul sito web di concorso e sul sito web istituzionale
con foto, nota bibliografica e links al proprio spazio web;
- presenza all'interno della pubblicazione nazionale dei risultati con I'inserimento di un articolo tematico;
- possibilita da parte del tutor di utilizzare Europan lItalia come partner istituzionale di iniziative locali e
nazionali;
- possibilita di espandere la propria rete di rapporti professionali anche al livello europeo;
- possibilita di inserimento nella Commissione Esperti per listruttoria dei progetti;

Redquist ]

= Operare professionalmente nel campo dell’architettura (urbanistica, paesaggio, ambiente, etc..);

= avere piu di 40 anni;

= aver preso visione della scheda del concorso EUROPAN 13 e, piu in generale conoscere i concorsi di
Europan;

= prevedere di individuare siti idonei alla candidatura ad Europan 13 attraverso il contatto diretto con
amministratori di enti pubblici o privati.

Modalita di collaborazione EUROPAN ITALIA _

Fase Preliminare

Nell’lambito del territorio in cui opera, presa visione del tema di questa nuova edizione, individua programmi di
Enti pubblici e/o privati che possano rispondere alle caratteristiche di concorso e si fa portavoce presso I'Ente
dell’iniziativa.

Verificato I'interesse del’Ente contatta la segreteria per concordare un incontro con gli Amministratori e definire
la procedura tecnica e amministrativa.

Fase di nomina

All’atto dell’invio della delibera da parte dell’Ente promotore, il TUTOR ricevera la lettera di nomina.

Il Tutor pud collaborare a diversi livelli, in base alla sua disponibilita.

Pud semplicemente avviare il contatto con I’Amministrazione o il privato facendosi portavoce dell’iniziativa e
avendo cura, durante il concorso, di monitorare la procedura amministrativa in loco. La struttura Europan
gestira il resto.

In caso di maggiore disponibilita, il Tutor pud anche collaborare al reperimento dei materiali per il bando, alla
stesura del testo, partecipare al sopralluogo sul sito insieme ai candidati, far parte della Commissione Esperti
per I'istruttoria dei progetti.

Nel primo caso, oltre la nomina di Tutor con tutti i vantaggi sopraelencati, sara riconosciuto un piccolo rimborso
spese per gli incontri preliminari con il proponente.

Nel secondo caso, oltre la nomina di Tutor con tutti i vantaggi sopraelencati, sara riconosciuto un rimborso
spese del valore pari al 5% della quota erogata dall’Ente promotore, escluso I'importo de premi, € un gettone
Commissione Esperti per la redazione delle schede.

Se siete interessati a collaborare come “Site Tutor” di Europan ltalia, inviate una mail all’indirizzo
info@europan-italia.com.
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